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Franco Ordine

Lasceltaèstataaccurata,perottenereil
massimodell'audienceedesprimereinma-
nieraassordanteilpropriodisagio.Ecosì la
vicendacheriguardailMilan,einparticola-
re la «carognata» fattadaicurvaioli rossone-
ri domenica sera aPaoloMaldini - il capita-
nomonumento-nelladomenicadell'addio
aSanSiro,diventauno«strappo»nellafami-
glia rossonera che fa male. E che rischia di
ripercuotersi in tutto l’ambiente alla vigilia
dellapartitachevalelaChampionsesoprat-
tuttodiepocalicambiamenti:viaPaoloMal-
dini, senza alcunanotiziadi unsuoutilizzo
nei ranghi dirigenziali rossoneri, via Ance-
lotti rimpiazzato da Leonardo, via Kakà (al
Real) con l'intentodi rimpiazzarloattraver-
so il recupero dal calcio francese di Gour-
cuff.

Maldiniavevafissatoperlunedìpomerig-
gio una conferenza stampa di commiato: i
cronisti l'aspettavano per chiedergli giudi-
ziapprofonditi sull'incandescentemateria,
spiegazionidiequivoci(unlitigiomaiesisti-
toconLeonardo),hannoricevuto lanotizia
di un rinvio, giusto una settimana, per la-
sciar depurare il dibattito dall'acido di Mi-
lan-Roma. Nel frattempo ha portato a casa
unasolidarietàcollettiva:tifosisemplici,di-
rigenti,giornali,opinionisti,tuttialsuofian-
co.Nonglièbastato,volevadipiù: l'orazio-
nediSilvioBerlusconiaretiunificate,maga-
riuntelegrammadiObamaodelsegretario
dell'Onu.Così, seccato,asorpresa,hachia-
mato due colleghi e rilasciato l'intervista a
Corriere e Gazzetta. Feroce il messaggio:
«Il Milan, dal presidente all'ultimo dirigen-
te,mihalasciatosolo».Èvero, ilgiorno
dopoMilan-Romaequelloscempio
fatto dai curvaioli, Silvio Berlu-
sconi, amareggiato e ferito
quanto lui, forse ancheunpiz-
zico in più avendo riversato
sul Milan, per 23 anni, amore
e investimenti cospicui, tan-
tissimi, si è occupato di altro.
È rimasto in silenzio anche
Adriano Galliani, il dirigente
operativoperunmotivochetut-
ti conoscevano.Acausadellemi-
naccesubitedagliesponentidiquel-
lastessacurva,dadueanniècostrettoa
viveresottoscorta:prestosaràcelebratoan-
cheunprocessopenale,nonèunoscherzo
insomma.

Perciò incassata la sberla della prima pa-
gina,Gallianiha risposto sul sitodella casa
con una lettera brevissima che qui possia-
mo riassumere così: «1) la tua amarezza è
comprensibile;2)sonosottoscortada2an-
ni per atti compiuti da quelle stesse perso-
neetulosai;3)hosceltoiodinonrisponde-
re, su consiglio (dei soliti avvocati, ndr) e
perché convinto che il silenzio sia l'arma
più efficace».

Fine del litigio pubblico? Neanche per
idea. La dietrologia si è scatenata e ha co-
minciato a seminare il terreno di Milanello
di altri presunti motivi d'incomprensione
traMaldinieilMilan.Peresempioitormen-
ti scanditi dagli ultimi due rinnovi contrat-
tuali tra Maldini e Galliani, a causa della ci-
fra reclamata dal capitano. Per esempio il
congedo, da un paio di anni, di Cesarone
Maldini, un tempo capo degli osservatori
rossoneri. Pettegolezzi, d'accordo.Di sicu-
roilrecentecontrastohascavatounfossato
giàesistente traPaoloMaldini e ilmanager
di punta del Milan procurando tensioni in
eccesso dentro lo spogliatoio che deve an-
cora conquistarsi un posto al sole, nella
Championscioè,domenicaaFirenze.Masi
sa è quando il gioco si fa duro che i duri
cominciano a giocare.

Luca Fazzo

C’erano una volta gli ultras
del Milan. Al loro posto oggi c’è
ungruppocriminaleneicui reali
interessi il calcio occupa poco
spazio. L’occupazione militare
della Curva sud di San Siro da
parte di questo gruppo crimina-
le è avvenuta con sorprendente
rapidità e con metodi brutali.
Dentro la curva il gruppo fa i
suoi affari indisturbato, in una
dellepochezonedellanostraso-
cietà in cui le regole della legali-
tànonvalgono.Omertàeviolen-
za hanno accompagnato questa
presa di potere. «Io sono orgo-
glioso di non essere uno di voi»,
hadettoPaoloMaldini.Nonèsta-
ta un’affermazione casuale.

Alcuni passaggi di questa pre-
sadipoteresononoti.Altri, fino-
ra sconosciuti, il Giornale è in
grado di documentarli. Non è
l’unicocasodiinfiltrazionicrimi-
nali nel tifo organizzato. Ma il

caso del Milan è più dram-
matico, emeritadi esse-

re raccontato.
Martedì scorso il

pm milanese Luca
Poniz ha chiesto il
rinvio a giudizio
deicapidellanuo-
va curva rossone-
ra. Associazione a

delinquere finaliz-
zata all’estorsione. I

GuerrieriUltras -que-
sto il nome del gruppo

che ha cannibalizzato a
tempo di record la curva - sono

accusatidaPonizdiaveretrasfor-
mato la Sud in una macchina da
soldi, imponendo con la forza la
propria legge. Gli episodi rico-
struitidaPoniz fanno impressio-
ne. Ma c’è dell’altro.

Una inchiesta ancora riserva-
ta, condotta dalla Digos
milanese,starico-
struendo

in queste settimane il filo che le-
gaun’altra seriedi violenze.Vio-
lenze ai danni dei tifosi «concor-
renti».Eviolenzesuglispalti, sor-
ta di messaggi mafiosi inviati al
Milan per costringerlo a venire a
patticon inuovicapidellacurva.
Il cervello è sempre lo stesso:
Giancarlo Lombardi detto «San-

dokan». Lombardi alla partita
non ci va più, perché colpito da
diffida. Uno dopo l’altro anche i
suoi luogotenenti - Luca Lucci,
Mario Diana, Giancarlo Capelli -
sono stati colpiti da diffida. Ma
anchedall’esternoicapiGuerrie-
ri continuano a dettare legge.
Lombardi duegiorni fa era in via
Turati, davanti alla sede del Mi-
lan, a farsi intervistare, spiegan-
do e rivendicando gli insulti a
Maldini.

Brigate Rossonere, Comman-
dosTigre,FossadeiLeoni: igrup-
pi storici sono spariti dalla curva
molto in fretta. La prima volta
cheilnomedeiGuerriericompa-
re in un rapporto dei carabinieri
èl’8gennaio2006,Milan-Parma.
Già inquel rapportosidice che il
nuovo gruppo è sospettato di
rapporticonambientidellamala-
vita, siparladiunasparatoriaav-
venuta poco tempo prima in via
Faenza, di gruppi che controlla-
nolospaccioalParcoLambro,di
contatticonl’oscuraetragicasto-
ria di un agente immobi-
liare morto suici-
da. I fatti

successivi confermeranno e raf-
forzeranno questi sospetti.

Ilcapo,Lombardi,per lagiusti-
zia è soloun ex ladro di auto che
hafattocarriera:hamessoinpie-
di due società di informatica, la
Avant Garde e la L&B Informati-
ca, controlla il Bar Bianco all’in-
terno del parco Sempione insie-
me a un socio macedone, gira
con una Ferrari 360 Modena.
Unafacciapulita,unimprendito-
re?Puòdarsi.Ma il1˚ luglioscor-
so la stradale lo ferma sulla tan-
genzialeestdiMilano,abordodi
una Renault Clio dal cui finestri-
no vola un pacchetto imbottito
di cocaina. A guidare la Clio, è il
braccio destro di Lombardi: Lu-
ca Lucci, un gigante rasato e ta-
tuato,chesottoilsedilehauncol-
telloda25centimetri.Equi laco-
sa si fa ancora più interessante.
Perché di Luca Lucci parla in un
verbaledel3agosto2007 il «pen-
tito» LuigiCicalese. Tradecinedi

crimini, Cicalese racconta anche
di avere assassinato l’avvocates-
sa milanese Maria Spinella. Per
fuggire dal luogo del delitto, di-
cedi avereusatounaClionera.È
l’autodi Lucci. «Luca èun amico,
glidiamolacocaina, lo ser-
viamo noi». Il con-
tatto tra il

gangstere l’ultràrossoneroèDa-
nieleCataldo,rapinatoreenarco-
trafficante, amico d’infanzia di
Luca Lucci. Quando Cataldo gli
chiede l’auto che verrà usataper
ildelitto, Lucciglieladàsenza fa-
re domande. Non è solo il suo
grossista di cocaina. È anche un
suo amico.

Sequestoèilmilieuchestadie-
tro i Guerrieri Ultras, non c’è da
stupirsi se le loro vittime scelga-
no quasi sempre di stare zitti. La
seradel25gennaio2007,davan-
ti a San Siro, Valter Settembrini
dei Commandos Tigre viene
massacratodibottedadueGuer-
rieri, Michele Caruso e Massimi-
liano Colombo. Lo accusano di
essere un confidente della
Digos, lo rovinano di botte. Ma
al processo Settembrini non si
costituisce neanche parte civile.
ScenaancorapiùeloquenteaTo-
rino, 20 maggio 2008, Juventus-
Milan. Un tifoso juventino, Wil-
liam Marzano, viene aggredito
brutalmente dai Guerrieri. Le te-
lecamere immortalano il solito
Luca Lucci. Quando la polizia lo
incrocia all’uscita dallo stadio,
pestoesanguinante,Marzanodi-
chiara testualmente: «Non è suc-
cesso niente, sono caduto dalle
scale».

L’impunitàgeneraaltreviolen-
ze. Il 15 febbraio scorso Virgilio
Motta, tifoso interista, viene ag-
gredito durante il derby. Luca
Lucci gli sfonda un occhio, Mot-
taperdelavistapersempre.Que-
sti sono i metodi criminali
della nuova curva
del Milan.

«MI HANNO LASCIATO SOLO»

Maldini e il Milan
uno strappo
che può far male
Il suo sfogo è una crepa nel rapporto con Galliani
In vista di Firenze una tensione in più per la squadra

Adriano Galliani

�

Pallanuoto
Scudetto a Recco
È il quarto di fila

La Pro Rec-
coscriveper
la 23ª volta
il suo nome
nella storia
della palla-
nuoto italia-
na:Posillipo
b a t t u t o

12-7 (2-2, 3-1, 5-3, 2-1) e serie
finalechiusasul3-0(nella foto,
Kasas). Recco, la regina, nono-
stante la bruciante sconfitta in
Euroleague, nonhadeluso. Ha
giocatoallagrande,hadistrut-
to la formazione napoletana
senza attenuanti o polemiche.
Lagrandeprovadi CapitanAn-
gelini (3golper lui), ha fattoca-
pire che la formazione di Por-
zioharitrovato in lui il verolea-
der.

Basket
Treviso vince
e va in semifinale

Benetton Treviso batte Virtus
Bologna 78-72 in gara 5 dei
quartidifinaleplayoffeaccede
in semifinale dove troverà la
Montepaschi Siena. Domani il
via all’altra semifinale tra Ar-
maniMilano eAngelico Biella.

Roland Garros
Starace ko
avanza Nadal

Potito Starace accarezza il so-
gnodisuperareMurraynelse-
condoturnodelRolandGarros.
Poicede6-3,2-6,7-5,6-4.Avan-
ti anche Nadal: 6-1, 6-4, 6-2 al
russoGabashvili.

Nuoto
Scarcella, Di Pietro
e Nalesso: record

Ancora record agli assoluti di
Pescara: IlariaScarcellahaab-
bassato il primato nazionale
sui 100 rana: 1’06”99. Silvia Di
Pietro (26”10) ha migliorato il
record italiano dei 50 farfalla.
Mattia Nalesso ha stabilito
quellodei 100 farfalla: 52“49.

Premi
Laureus Award 2009
alla Isinbayeva

LarussaYelenaIsinbayeva, re-
ginadi saltocon l’astaedonna
record a Pechino, ha vinto il
LaureusAward2009comeatle-
ta dell’anno.

Baseball
S. Marino-R. Emilia
apre il ritorno

Si pare il girone di ritorno con
due anticipi: questa sera (ore
21) San Marino-Reggio Emilia
e Parma-Bologna. Domani la
replica(semprealle21)conGo-
do Ravenna-Nettuno e Rimini-
Grosseto.

F1
A Vettel il Bandini
Kimi rallista in Veneto

È Vettel (Redbull) il vincitore
del 16º Trofeo Bandini, grazie
ai risultati del 2008 ottenuti
con la Toro Rosso. Nel week
end, il ferraristaRaikkonen, su
Fiat Grande Punto s2000, par-
teciperà al RallyMarca.

Guerra in F1
Vertice dei team
Williams sospesa

Il team inglese sospeso dalla
Fota per aver aderito al mon-
diale Fia. Ieri, vertice delle
squadre in vista della scaden-
zadidomanidel termineper le
iscrizioni. Pronta una propo-
sta.

CONTESTATO Lo striscione della
curva sud contro Maldini. Nel
tondo, l’ad milanista Galliani

Così dentro la curva rossonera
s’è insediato un covo di banditi

BREVI

Caro Paolo,
ho letto la tua intervista e capisco la tua ama-
rezza: sono sotto scorta, come sai, da due anni
proprio a causa dei comportamenti di quelle
persone che ti hanno contestato.
Sono stato io a prendere la decisione di tace-
re: non solo perché mi è stato consigliato, ma
soprattutto perché ho ritenuto, e tuttora riten-
go, che il silenzio sia l’arma più efficace per
non dare ulteriore spazio a condotte quali
quelle di domenica

DIGOS In un rapporto

riservato i legami con il

mondo della droga e

pure uno strano suicidio

ADDIO COL RIMPIANTO

Paolo Maldini saluta i tifosi durante la sua ultima
apparizione a San Siro. Il difensore rossonero si è detto
dispiaciuto per i silenzi della società nei confronti dei tifosi
che l’hanno duramente contestato
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IL PROCESSO Affari

sporchi e violenza:

a Milano chiesto il rinvio

a giudizio per i capi ultrà


